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“ La qualità delle professioni informatiche nella P.A: 
una spinta per l’innovazione”
Roma, 24 luglio 2007

Signore e Signori, Cari colleghi e colleghe, benvenuti. Vi ringrazio per la presenza, in particolare ringrazio le autorità politiche, i Sottosegretari Sartor e Magnolfi, intervenuti a questo incontro, che abbiamo organizzato per testimoniare l’apprezzamento e l’interesse verso la qualità delle professionalità informatiche della Pubblica Amministrazione.
Il titolo del convegno - La qualità delle professioni informatiche nella P.A.: una spinta per l’innovazione - rappresenta una affermazione senz’altro impegnativa ed al tempo stesso una sfida.
L’informatica, infatti, costituisce sempre più un fattore strategico essenziale per conseguire gli obiettivi in termini di efficacia e di economicità della gestione a cui la Pubblica Amministrazione deve tendere. Per questo motivo le opportunità offerte dalle nuove tecnologie non possono essere trascurate dal settore pubblico al pari di quanto avviene nel mondo delle imprese.
La Ragioneria Generale dello Stato da decenni promuove l’utilizzo di tecnologie informatiche sia al proprio interno che nei rapporti con i suoi interlocutori istituzionali.

L’adozione di strumenti informatici a garanzia della affidabilità dei conti pubblici è, per noi, della massima importanza.

Nella Ragioneria Generale i sistemi informativi hanno perso da tempo l’esclusivo ruolo di supporto e sono considerati a pieno titolo un fattore strategico, a volte addirittura trainante rispetto alle altre funzioni organizzative.

Per tale motivo, oltre a dotarsi di tecnologie all’avanguardia ad uso delle strutture interne, la Ragioneria favorisce l’adozione di strumenti per la realizzazione di flussi di informazioni per via telematica con le altre Amministrazioni. Ne è un esempio il sistema per la gestione integrata per la contabilità economica e finanziaria, presentato appena pochi giorni fa con il CNIPA.
In proposito, tengo a sottolineare che la collaborazione con il CNIPA, che ci vede già da tempo impegnati insieme su diversi progetti per facilitare la diffusione di strumenti informatici di supporto alla contabilità dello Stato, si sta rivelando particolarmente proficua.
Sono lieto quindi di condividere con il CNIPA anche questa iniziativa di valorizzazione delle professionalità informatiche della Pubblica Amministrazione.
Sono altrettanto lieto che il percorso avviato coincida con analoghe iniziative di formazione intraprese dal settore privato, come dimostra la presenza di qualificati rappresentanti del settore privato e del mondo accademico.
Ogni evoluzione nell’organizzazione e nei processi lavorativi richiede un adeguamento culturale da parte di tutte le risorse coinvolte ed un aggiornamento delle competenze necessarie affinché l’introduzione di nuovi strumenti di lavoro si riveli sempre più proficua.

Per la Ragioneria Generale, questi ultimi anni sono stati caratterizzati da un rinnovamento tecnologico particolarmente intenso, accompagnato da una parallela attività di formazione, sia nei confronti degli utenti sia verso le risorse dei sistemi informativi.
Nel primo caso, mi riferisco principalmente al percorso per l’ottenimento della cosiddetta “patente europea”, che ha coinvolto la quasi totalità del personale; ma anche ai corsi destinati agli utenti di applicazioni gestionali e di sistemi conoscitivi in uso presso la RGS.

Nel secondo caso, mi riferisco all’attività svolta dall’IGICS - l’Ispettorato Generale responsabile della gestione del sistema informativo RGS – attuata attraverso la partecipazione individuale a master e corsi universitari rivolti a specifiche figure professionali e, in ultimo, all’iniziativa - tema della giornata odierna - relativa al conseguimento delle certificazioni EUCIP, che costituisce un progetto organico indirizzato ad una pluralità di risorse.

Proprio alla formazione destinata ai professionisti dell’informatica è dedicato questo convegno nel quale - prendendo spunto da una concreta esperienza appena terminata - verrà illustrato un possibile percorso di formazione e di certificazione delle competenze.

Sono convinto che tale iniziativa sia coerente con le esigenze di una pubblica amministrazione moderna, capace di essere artefice - e non attore passivo - della propria strategia informatica e di dialogare con competenza con i fornitori di tali tecnologie.
E’ questo lo spirito che ci ha guidati nella scelta di costituire e mantenere all’interno della Ragioneria Generale delle professionalità, in grado di governare lo sviluppo del sistema informativo e di rappresentare l’anello di raccordo tra le esigenze istituzionali e la realizzazione e la gestione dei servizi.
L’obiettivo è quello di sviluppare al proprio interno le competenze necessarie per governare la strategia informatica dell’Istituto, realizzando un rapporto con i fornitori che sia caratterizzato da un proficuo interscambio di esperienze. Perché ciò si realizzi è necessario che l’Amministrazione si doti di professionalità adeguate ed aggiornate.
L’aggiornamento costante è un fattore essenziale trattandosi di un settore in incessante evoluzione, talché - non solo le conoscenze richieste alle diverse figure professionali variano continuamente - ma si assiste  - nel corso del tempo -  ad un rapido rinnovarsi delle stesse figure professionali.
Queste considerazioni evidenziano come la Ragioneria Generale dello Stato condivida caratteristiche e problematiche ormai comuni alle imprese moderne di maggiore dimensione.

Perciò siamo convinti che un confronto di esperienze come quello odierno fra la Pubblica Amministrazione, le imprese che operano sul mercato ed il mondo accademico costituisca un utile momento di riflessione per tutti i partecipanti.
Vi ringrazio per l’attenzione.

